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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_SO5_1_LRE_47_1_TESTO

Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 47
Istituzione del Comune di Treppo Ligosullo mediante fusione 
dei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico, ai sensi dell’articolo 7, 
primo comma, numero 3), dello Statuto speciale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 istituzione
1. Ai sensi dell’articolo 7, primo comma, numero 3), della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Sta-
tuto speciale della Regione Friuli - Venezia Giulia), e successive modifiche e integrazioni, dall’1 febbraio 
2018 è istituito nella Provincia di Udine il nuovo Comune denominato Treppo Ligosullo mediante fusione 
dei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico, con capoluogo a Treppo Carnico.
2. Il territorio del nuovo Comune di Treppo Ligosullo è costituito dai territori dei Comuni di Ligosullo e 
Treppo Carnico.
3. Ai sensi dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fon-
damentali del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), lo statuto del Comune di 
Treppo Ligosullo prevede che alle comunità di origine siano assicurate forme di partecipazione e decen-
tramento dei servizi.

Art. 2 elezione degli organi
1. Le elezioni degli organi del nuovo Comune di Treppo Ligosullo hanno luogo in una domenica compre-
sa fra il 15 aprile e il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 
2013, n. 19 (Disciplina delle elezioni comunali e modifiche alla legge regionale 28/2007 in materia di 
elezioni regionali).
2. Dall’1 febbraio 2018, data di istituzione del nuovo Comune di Treppo Ligosullo, prevista all’articolo 
1, comma 1, i Sindaci, le Giunte e i Consigli comunali dei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico cessano 
dalle rispettive cariche. Dalla medesima data, con decreto del Presidente della Regione, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, sono nominati un commissario e un vicecommissario, ai quali sono 
conferiti i poteri esercitati dai Sindaci, dalle Giunte e dai Consigli comunali cessati dalla carica. Con lo 
stesso decreto è determinata l’indennità di carica spettante ai predetti commissari; i relativi oneri fanno 
carico al bilancio del nuovo Comune.
3. Lo statuto del Comune di Treppo Ligosullo è approvato entro sei mesi dall’elezione degli organi del 
Comune.

Art. 3 successione nella titolarità dei beni e nei rapporti giuridici e 
finanziari

1. Il Comune di Treppo Ligosullo subentra nella titolarità dei beni mobili e immobili e dei rapporti giuri-
dici attivi e passivi, nonché nei procedimenti amministrativi in corso, in essere nei Comuni di Ligosullo e 
Treppo Carnico.
2. Il personale dei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico è trasferito al Comune di Treppo Ligosullo.
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Art. 4 disposizioni transitorie
1. Le amministrazioni comunali di Ligosullo e Treppo Carnico possono assumere, fino al 31 gennaio 
2018, tutti i provvedimenti utili per consentire la piena operatività del nuovo Comune a partire dall’1 
febbraio 2018 e adottare attraverso i propri organi e uffici, sia congiuntamente, sia singolarmente, su 
mandato dell’altra amministrazione, tutte le iniziative idonee a perseguire tale finalità.
2. Entro il 31 gennaio 2018, i Consigli comunali dei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico, con delibera-
zioni conformi approvate a maggioranza assoluta dei componenti, individuano lo statuto, i regolamenti, 
gli atti generali e normativi e le altre disposizioni da applicare nel Comune di Treppo Ligosullo, sino all’e-
manazione di diverse determinazioni da parte della nuova amministrazione.
3. I piani, i regolamenti e gli strumenti urbanistici in vigore nei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico al 31 
gennaio 2018 restano in vigore anche dopo l’istituzione del nuovo Comune con riferimento all’ambito 
territoriale e alla popolazione del Comune che li ha approvati, fino alla data di entrata in vigore dei cor-
rispondenti atti del nuovo Comune di Treppo Ligosullo. È ammessa l’adozione di varianti agli strumenti 
urbanistici e ai regolamenti edilizi comunali nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti da applicarsi con riferimento all’ambito territoriale del Comune di Treppo Ligosullo.
4. I consiglieri comunali dei Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico continuano a esercitare, sino alla no-
mina dei nuovi rappresentanti da parte del nuovo Comune di Treppo Ligosullo, gli incarichi esterni loro 
attribuiti. Tutti i soggetti nominati dai Comuni di Ligosullo e Treppo Carnico in enti, aziende, istituzioni o 
altri organismi continuano a esercitare il loro mandato fino alla scadenza della relativa nomina.

Art. 5 oneri di primo impianto
1. Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 (Articolo 12 dello Statuto 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento dei 
referendum abrogativo, propositivo e consultivo e all’iniziativa popolare delle leggi regionali), è prevista 
a favore del Comune di Treppo Ligosullo un’assegnazione speciale per gli oneri di primo impianto.
2. L’assegnazione di cui al comma 1, non soggetta a rendicontazione, è concessa ed erogata d’ufficio 
nell’anno 2018 a favore del Comune di Treppo Ligosullo entro novanta giorni dall’approvazione del bi-
lancio del nuovo Comune, compatibilmente con il rispetto dei vincoli di finanza pubblica imposti alla 
Regione.
3. Alla spesa derivante dal disposto di cui al comma 2, pari a 400.000 euro per l’anno 2018, si provvede a 
valere sullo stanziamento all’uopo previsto alla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.

Art. 6 quantificazione della quota annuale a valere sul fondo di ac-
compagnamento per i Comuni risultanti da fusione

1. Il trasferimento di cui all’articolo 8, commi da 9 a 11, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
(Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), che, ai sensi del comma 10 del mede-
simo articolo, è quantificato per il Comune di Treppo Ligosullo per ognuno dei primi tre anni in 130.616 
euro e per ognuno dei successivi due anni in 65.308 euro, a valere sul fondo di accompagnamento per i 
Comuni risultanti da fusione di cui all’articolo 14, comma 8, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La 
disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regio-
nali 19/2013, 9/2009 e 25/2014), previsto dalle leggi di stabilità e di bilancio degli anni dal 2018 al 2022.
2. Alle spese derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento all’uopo 
previsto alla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Rela-
zioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. Relativamente alle annualità previste dal 2021-2022 si 
provvede a valere sulla corrispondente Missione e Programma dei bilanci per gli anni futuri.

Art. 7 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione e dispiega i suoi effetti a decorrere dall’1 gennaio 2018.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 28 dicembre 2017

SERRACCHIANI
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NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 7 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente:
Art. 7
La Regione provvede con legge:
1) all’approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti consuntivi;
2) alla contrattazione dei mutui ed alla emissione dei prestiti indicati nell’articolo 52;
3) all’istituzione di nuovi Comuni, anche in forma di Città metropolitane, ed alla modificazione della loro circoscrizio-
ne e denominazione, intese le popolazioni interessate8.

- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 è il seguente:
Art. 28 fusioni di Comuni
1. La fusione costituisce lo sviluppo dei processi di collaborazione istituzionale rappresentati dalle associazioni in-
tercomunali e dalle unioni di Comuni o Unioni montane.
2. In attuazione della volontà dei Comuni interessati e sentite le popolazioni interessate mediante referendum po-
polari consultivi, la legge regionale che dispone la fusione prevede che alle comunità d’origine siano assicurate 
adeguate forme di partecipazione e decentramento dei servizi.
3. Nei Comuni oggetto di fusione, lo statuto può prevedere l’istituzione di municipi, disciplinando anche l’organiz-
zazione e le funzioni e potendo prevedere anche organi eletti a suffragio universale diretto. Si applicano agli am-
ministratori dei municipi le norme che disciplinano lo status degli amministratori dei Comuni con pari popolazione.
3 bis. I programmi e i provvedimenti regionali di settore che prevedono assegnazioni finanziarie a favore di enti locali 
stabiliscono, ai fini della loro concessione, criteri preferenziali per gli interventi o la realizzazione di opere pubbliche 
da parte di Comuni risultanti da fusione.
3 ter. I criteri di riparto dei trasferimenti ordinari dei Comuni prevedono specifici parametri atti a valorizzare in modo 
peculiare i Comuni risultanti da fusione.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 è il seguente:
Art. 5 termini per lo svolgimento delle elezioni
1. Le elezioni degli organi dei comuni si svolgono in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno.1. 

-omissis-

Nota all’articolo 5
- Per il testo dell’articolo 20, comma 2, della legge regionale 5/2003, vedi nota all’articolo 4.

Note all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 8, commi da 9 a 11, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 è il seguente:
Art. 8 programma annuale delle fusioni di Comuni

-omissis-
9. Per sostenere il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è istituito il fondo per i Comuni risultanti da fusione, 
assegnato per cinque anni dalla costituzione del nuovo ente a incremento del trasferimento ordinario dei Comuni, 
erogato d’ufficio e senza vincolo di destinazione, né rendicontazione, calcolato con i criteri di cui ai commi 10 e 11.
10. L’assegnazione spettante per i primi tre anni è quantificata dalla legge istitutiva del nuovo Comune entro l’am-
montare minimo e massimo di seguito indicato e tenuto conto dei criteri di valutazione definiti dalla Giunta regio-
nale nel programma di cui al comma 1:
a) tra 100.000 euro e 300.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione fino a 5.000 abitanti;
b) tra 300.000 euro e 400.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione compresa tra 5.001 e 
15.000 abitanti;
c) tra 400.000 euro e 500.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione compresa tra 15.001 e 
30.000 abitanti;
c bis) tra 500.000 euro e 800.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione superiore a 30.000 
abitanti.
11. Nei successivi due anni l’assegnazione di cui al comma 10 è ridotta del 50 per cento.

- Il testo dell’articolo 14, comma 8, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 è il seguente:
Art. 14 tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali

-omissis-
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8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i Comuni risultanti da fusione, previ-
sto dall’ articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014.

-omissis-

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 178
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 3 gennaio 2017;
- assegnato alla V Commissione permanente il 10 novembre 2017;
- esaminato e approvato dalla V Commissione permanente, a maggioranza, con modifiche, nella seduta del 15 no-
vembre 2017, con relazione di maggioranza del consigliere Martines;
- esaminato e approvato dal Consiglio regionale, a maggioranza, con modifiche, nella seduta antimeridiana del 19 
dicembre 2017;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 15718/P dd. 28 dicembre 2017.

18_SO5_1_LRE_48_1_TESTO

Legge regionale 28 dicembre 2017, n. 48
Istituzione del Comune di Fiumicello Villa Vicentina median-
te fusione dei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina, ai sensi 
dell’articolo 7, primo comma, numero 3), dello Statuto speciale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 istituzione
1. Ai sensi dell’articolo 7, primo comma, numero 3), della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Sta-
tuto speciale della Regione Friuli - Venezia Giulia), e successive modifiche e integrazioni, dall’1 febbraio 
2018 è istituito nella Provincia di Udine il nuovo Comune denominato Fiumicello Villa Vicentina median-
te fusione dei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina, con capoluogo a Fiumicello.
2. Il territorio del nuovo Comune di Fiumicello Villa Vicentina è costituito dai territori dei Comuni di Fiu-
micello e Villa Vicentina.
3. Ai sensi dell’articolo 28, comma 2, della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fon-
damentali del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia), lo statuto del Comune di 
Fiumicello Villa Vicentina prevede che alle comunità di origine siano assicurate forme di partecipazione 
e decentramento dei servizi.

Art. 2 elezione degli organi
1. Le elezioni degli organi del nuovo Comune di Fiumicello Villa Vicentina hanno luogo in una domenica 
compresa fra il 15 aprile e il 15 giugno 2018, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 
dicembre 2013, n. 19 (Disciplina delle elezioni comunali e modifiche alla legge regionale 28/2007 in 
materia di elezioni regionali).
2. Dall’1 febbraio 2018, data di istituzione del nuovo Comune di Fiumicello Villa Vicentina, prevista all’ar-
ticolo 1, comma 1, i Sindaci, le Giunte e i Consigli comunali dei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina 
cessano dalle rispettive cariche. Dalla medesima data, con decreto del Presidente della Regione, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale, sono nominati un commissario e un vicecommissario, ai 
quali sono conferiti i poteri esercitati dai Sindaci, dalle Giunte e dai Consigli comunali cessati dalla carica. 
Con lo stesso decreto è determinata l’indennità di carica spettante ai predetti commissari; i relativi oneri 
fanno carico al bilancio del nuovo Comune.
3. Lo statuto del Comune di Fiumicello Villa Vicentina è approvato entro sei mesi dall’elezione degli 
organi del Comune.

Art. 3 successione nella titolarità dei beni e nei rapporti giuridici pen-
denti

1. Il Comune di Fiumicello Villa Vicentina subentra nella titolarità dei beni mobili e immobili e dei rap-
porti giuridici attivi e passivi, nonché nei procedimenti amministrativi in corso, in essere nei Comuni di 
Fiumicello e Villa Vicentina.
2. Il personale dei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina è trasferito al Comune di Fiumicello Villa Vicentina.
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Art. 4 disposizioni transitorie
1. Le amministrazioni comunali di Fiumicello e Villa Vicentina possono assumere, fino al 31 gennaio 
2018, tutti i provvedimenti utili per consentire la piena operatività del nuovo Comune a partire dall’1 
febbraio 2018 e adottare attraverso i propri organi e uffici, sia congiuntamente, sia singolarmente, su 
mandato dell’altra amministrazione, tutte le iniziative idonee a perseguire tale finalità.
2. Entro il 31 gennaio 2018, i Consigli comunali dei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina, con delibera-
zioni conformi approvate a maggioranza assoluta dei componenti, individuano lo statuto, i regolamenti, 
gli atti generali e normativi e le altre disposizioni da applicare nel nuovo Comune di Fiumicello Villa Vi-
centina, sino all’emanazione di diverse determinazioni da parte della nuova amministrazione.
3. I piani, i regolamenti e gli strumenti urbanistici in vigore nei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina al 
31 gennaio 2018 restano in vigore anche dopo l’istituzione del nuovo Comune con riferimento all’am-
bito territoriale e alla popolazione del Comune che li ha approvati, fino alla data di entrata in vigore dei 
corrispondenti atti del nuovo Comune di Fiumicello Villa Vicentina. È ammessa l’adozione di varianti agli 
strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi comunali nel rispetto delle disposizioni legislative e regola-
mentari vigenti da applicarsi con riferimento all’ambito territoriale del nuovo Comune di Fiumicello Villa 
Vicentina.
4. I consiglieri comunali dei Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina continuano a esercitare, sino alla nomi-
na dei nuovi rappresentanti da parte del nuovo Comune di Fiumicello Villa Vicentina, gli incarichi esterni 
loro attribuiti. Tutti i soggetti nominati dai Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina in enti, aziende, istitu-
zioni o altri organismi continuano a esercitare il loro mandato fino alla scadenza della relativa nomina.
5. Ai sensi dell’articolo 20, comma 2 ter, della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 (Articolo 12 dello Sta-
tuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Norme relative alla richiesta, indizione e svolgimento 
dei referendum abrogativo, propositivo e consultivo e all’iniziativa popolare delle leggi regionali), limita-
tamente ai primi due mandati elettorali, il Sindaco del Comune di Fiumicello Villa Vicentina nomina la 
Giunta comunale nel numero massimo di sette componenti e garantisce in ogni caso la rappresentanza 
di entrambe le comunità di origine.

Art. 5 oneri di primo impianto
1. Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, della legge regionale 5/2003, è prevista a favore del Comune di 
Fiumicello Villa Vicentina un’assegnazione speciale per gli oneri di primo impianto.
2. L’assegnazione di cui al comma 1, non soggetta a rendicontazione, è concessa ed erogata d’ufficio 
nell’anno 2018 a favore del Comune di Fiumicello Villa Vicentina entro novanta giorni dall’approvazione 
del bilancio del nuovo Comune, compatibilmente con il rispetto dei vincoli di finanza pubblica imposti 
alla Regione.
3. Alla spesa derivante dal disposto di cui al comma 2, pari a 800.000 euro per l’anno 2018, si provvede a 
valere sullo stanziamento all’uopo previsto alla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.

Art. 6 quantificazione della quota annuale a valere sul fondo di ac-
compagnamento per i Comuni risultanti da fusione

1. Il trasferimento di cui all’articolo 8, commi da 9 a 11, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 
(Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), che, ai sensi del comma 10 del mede-
simo articolo, è quantificato per il Comune di Fiumicello Villa Vicentina per ognuno dei primi tre anni in 
335.521 euro e per ognuno dei successivi due anni in 167.760,50 euro, a valere sul fondo di accompa-
gnamento per i Comuni risultanti da fusione di cui all’articolo 14, comma 8, della legge regionale 17 lu-
glio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni 
delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 25/2014), previsto dalle leggi di stabilità e di bilancio per gli anni 
dal 2018 al 2022.
2. Alle spese derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento all’uopo 
previsto alla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Rela-
zioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. Relativamente alle annualità previste dal 2021 al 2022 si 
provvede a valere sulla corrispondente Missione e Programma dei bilanci per gli anni futuri.

Art. 7 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
ufficiale della Regione e dispiega i suoi effetti a decorrere dall’1 gennaio 2018.
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 28 dicembre 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 7 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente:
Art. 7
La Regione provvede con legge:
1) all’approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti consuntivi;
2) alla contrattazione dei mutui ed alla emissione dei prestiti indicati nell’articolo 52;
3) all’istituzione di nuovi Comuni, anche in forma di Città metropolitane, ed alla modificazione della loro circoscrizio-
ne e denominazione, intese le popolazioni interessate8.

- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 è il seguente:
Art. 28 fusioni di Comuni
1. La fusione costituisce lo sviluppo dei processi di collaborazione istituzionale rappresentati dalle associazioni in-
tercomunali e dalle unioni di Comuni o Unioni montane.
2. In attuazione della volontà dei Comuni interessati e sentite le popolazioni interessate mediante referendum po-
polari consultivi, la legge regionale che dispone la fusione prevede che alle comunità d’origine siano assicurate 
adeguate forme di partecipazione e decentramento dei servizi.
3. Nei Comuni oggetto di fusione, lo statuto può prevedere l’istituzione di municipi, disciplinando anche l’organiz-
zazione e le funzioni e potendo prevedere anche organi eletti a suffragio universale diretto. Si applicano agli am-
ministratori dei municipi le norme che disciplinano lo status degli amministratori dei Comuni con pari popolazione.
3 bis. I programmi e i provvedimenti regionali di settore che prevedono assegnazioni finanziarie a favore di enti locali 
stabiliscono, ai fini della loro concessione, criteri preferenziali per gli interventi o la realizzazione di opere pubbliche 
da parte di Comuni risultanti da fusione.
3 ter. I criteri di riparto dei trasferimenti ordinari dei Comuni prevedono specifici parametri atti a valorizzare in modo 
peculiare i Comuni risultanti da fusione.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 è il seguente:
Art. 5 termini per lo svolgimento delle elezioni
1. Le elezioni degli organi dei comuni si svolgono in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno.1. 

-omissis-

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 20, commi da 1 a 2 ter, della legge regionale 7 marzo 2003, n. 5 è il seguente:
Art. 20 contenuto delle leggi-provvedimento
1. La legge regionale che istituisce un nuovo Comune o modifica le circoscrizioni comunali, deve contenere:
a) la disciplina dei rapporti patrimoniali e finanziari relativi alla successione tra i Comuni interessati, compresi i rap-
porti riguardanti il personale;
b) il termine per l’elezione degli organi dei Comuni interessati.
2. In caso di istituzione di un nuovo Comune, la legge regionale di cui al comma 1, deve contenere altresì la previsio-
ne di una assegnazione speciale per gli oneri di primo impianto.
2 bis. In caso di istituzione di un nuovo Comune mediante fusione di più Comuni, la legge regionale di cui al comma 
1, su richiesta dei Comuni interessati, può prevedere norme elettorali transitorie, applicabili non oltre i primi due 
turni elettorali, finalizzate ad assicurare la rappresentanza delle comunità di origine in seno al Consiglio del nuovo 
Comune, anche prevedendo una composizione del Consiglio diversa rispetto a quella prevista dalla legge.
2 ter. In alternativa a quanto previsto dal comma 2 bis, la legge regionale di cui al comma 1, su richiesta dei Comuni 
interessati, può prevedere norme transitorie, applicabili non oltre i primi due mandati elettorali, finalizzate ad assi-
curare la rappresentanza delle comunità di origine in seno alla Giunta del nuovo Comune, anche prevedendo una 
composizione della Giunta diversa rispetto a quanto previsto dalla legge. 

-omissis-
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Nota all’articolo 5
- Per il testo dell’articolo 20, comma 2, della legge regionale 5/2003, vedi nota all’articolo 4.

Note all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 8, commi da 9 a 11, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 è il seguente:
Art. 8 programma annuale delle fusioni di Comuni

-omissis-
9. Per sostenere il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è istituito il fondo per i Comuni risultanti da fusione, 
assegnato per cinque anni dalla costituzione del nuovo ente a incremento del trasferimento ordinario dei Comuni, 
erogato d’ufficio e senza vincolo di destinazione, né rendicontazione, calcolato con i criteri di cui ai commi 10 e 11.
10. L’assegnazione spettante per i primi tre anni è quantificata dalla legge istitutiva del nuovo Comune entro l’am-
montare minimo e massimo di seguito indicato e tenuto conto dei criteri di valutazione definiti dalla Giunta regio-
nale nel programma di cui al comma 1:
a) tra 100.000 euro e 300.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione fino a 5.000 abitanti;
b) tra 300.000 euro e 400.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione compresa tra 5.001 e 
15.000 abitanti;
c) tra 400.000 euro e 500.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione compresa tra 15.001 e 
30.000 abitanti;
c bis) tra 500.000 euro e 800.000 euro per il Comune risultante da fusione con popolazione superiore a 30.000 
abitanti.
11. Nei successivi due anni l’assegnazione di cui al comma 10 è ridotta del 50 per cento.

- Il testo dell’articolo 14, comma 8, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 è il seguente:
Art. 14 tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali

-omissis-
8. Il riassetto conseguente alla fusione di Comuni è sostenuto con il fondo per i Comuni risultanti da fusione, previ-
sto dall’ articolo 8, comma 9, della legge regionale 26/2014.

-omissis-

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 235
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 2 novembre 2017;
- assegnato alla V Commissione permanente il 7 novembre 2017;
- esaminato e approvato dalla V Commissione permanente, a maggioranza, senza modifiche, nella seduta del 15 
novembre 2017, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Martines e, di minoranza, del consigliere Marin;
- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta del 22 novembre 2017 e nella seduta antimeridiana del 19 dicem-
bre 2017; approvato a maggioranza, con modifiche, in quest’ultima seduta;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 15719/P dd. 28 dicembre 2017.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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